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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Bilancio e ad in,terirn del Tesoro 

di concerto col Ministro delle Finanze 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 LUGLIO 1952 

Comunicata alla Presidenza il 16 ottobre 1952 

1\iodificazioni alla legge 22 giugno 1950, n. 445, concernente la .costituzione 
di Istituti regionali per il finanziamento alle n1edic e piccole industrie. 

ONOREVOLI SENATORI. - Col disegno di legge 
-in esame si intende ;riparare ad una O'mis.sione 
ehe costitui!S·ce un vizio di logica formale nel 
testo dell'articolo 6 della leg,ge 22 giugno 1950, 
n. 445 relativa alla costituzione degli Istituti 
regionali per il finanziamento alla media e pic­
cola industria. 

Infatti tale arti·colo mentre esonera dal pa­
ga~m.ento delle tasse, imposte e tributi i con­
tratti, gli atti e le formalità pe:r le operazioni 
che saranno effettuate dai detti Istituti, non 
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esonera e.s·phcitamente gli atti e le formalità 
che ·attengono alla costituzione ed alìe mod~fi­
che statutarie degli .Istituti medesimi. 

Ciò, evidentemente, ~contrasta con lo -s·pi..rito 
e · oon lo scopo della legge che tende ad agevo--

lla:r·e il sorgere e lo .sviluppo degli Istituti per il 
finanziamento delle medie ·e piccole industrie. 
D'altro canto non è logico che si esoneri per il 
·più (dal punto di vista fiscale) ossia per gli 
atti relativi ·al funzionamento degli I~stituti, e 
non si esoneri invece per il m·eno ossia per gli 
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atti attinenti alla loro ·Costituzione quando l'una 
co~sa e l'altra è indubbiamente :preordinata e re­
gDlata al . medesimo fine. 

Biochè .il Governo !p:ropone ora di colmar e 
detta 'lacuna nel ~citato a:r tilcolo 6, e per le ra­
gioni dette la !proposta è certan1ente a·C·CO­
glibile._ 

N eli' occasione, ii •Governo ·propone di sov­
primere la locuzione « :presenti e futur i » rap­
portata aHe tasse, imposte e tributi per i quali 
è stabi1lita. l'esenzione os•servando che, trattan­
dos i__: dL agevolazioni aventi carattere eccezio­
nale, non satehbe giustirficato estender.e l'esen­
zione ai tr.~buti futuri. 

Ora sembra alla Commissione ·Che anche que­
sta ;proposta sia aocettabi,le, ma per il ragio­
namento inverso : ossia per la considerazione 
che di regola l'esenzione fis;cale .deve. es1sere con­
cessa :per i tributi vigenti .senza impegnar e il 
f~turo e che soìo in via eccezionale .si può elar-

gire l'esenzione per i tributi !futuri quando ciò 
sia necessario :per ottenere un effetto im·me­
d iato, :con1e, ad esem·pio, in caso di emi,ss ione 
di titoli :per un 'prestito allo Stato. In tal ca:so 
l'impegno d i esonerare i titoli da ogni imposta 
presente e futura, favorisce indubbiamente la 
sottoscr izione del prestito e persegue, dunque, 
un effetto immediato. N o n altrettanto può dirs i 
quando 1' esenzione Tiguarda;sse operaz.ioni di 
credito ·per le quali è sufficiente per gli effetti 
im:mediati, l'e,senzione dei tributi vig.enti; :men­
tre 'per .i tributi futuri .sarà sem·pre possibile 
estendere l'esenzione quando, a g iudizio del le­
gislatore, ciò fosse neces.sarìo per per petuare 
la :situazione in atto. 

Ciò prerne1s·so, J.a Gom·mi.s·si1one _ rac·comanda 
al 8enato di accordare il suo ·pieno favore al 
disegno di leg.g.e in esame. 
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Articolo unico. 

Il primo comma dell'articolo 6 della legge 
22 giugno 1950, n. 445, viene modificato nei 
seguenti termini : 

« Gli atti inerenti alla ·costituzione ed alle 
successive~ modifiche degli Istituti per il cre­
dito alle m,edie e piccole industrie non_chè le 
operazioni effettuate dagli st~ssi Istituti a 
norma della presente legge e tutti i provvedi­
menti, contratti, atti e formalità relativi alle 
operazioni stesse ed alla loro esecuzione ed 
estinzione, sono esenti da tasse, imposte e tri­
buti spettanti sia all'Erario dello Stato sia 
agli enti locali, all'infuori soltanto della tassa 
di bollo sulle cambiali che venissero emesse 
dalle i•mpre.se sovvenzionate, le quali sono 
a f:•soggettate al bollo nella misur a fissa di 
lire 0,10 per ogni mille li're; qualunque sia la 
loro ~s·cadenza ». 

ZIINO, relatore. 




